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DISEGNO DI LEGGE 

a,pprova;to dA~Ua VI Commissione p_er-manente (Istruzione e belle arti) della Camera dei deputati 
nella seduta del 6 febbraio 195.1 (V. Stampato N. 3003) 

presentato dal . Ministro della Pubblica Istruzione 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro ad 'lnte1'im del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAI. PRESIDENTE DELLA CAMERA DR! DEPU'rATI ALLA PRESIDENZA . 

lL 19 . FRBBRAIO . 1953 

N orme sullo stato giuridico del personale insegnant-e non di ruolo delle scuole 
e degli is-tituti di istruzione media, classica, scientifica, magistrale e . teenica. 

DISEGNO DI Id~GGE 

Art. l. 

L'assunzione dei p_rofessori incaricati ha 
luogo mediante concorsi" per titoli cui possono 
partecipare i professori forniti del prescritto 
titolo di abilitazione ed iscritti all'albo. L'iscri­
zione all'albo si intende comprensiva dell'abi­
litazione per quei titoli non abilitanti in base 
ai quali, per effetto di disposizione speciale, 
sia stata disposta l'iscrizione stessa. 

Le domande sono presentate al Provveditore 
agli studi, secondo Iè modalità e nei termini 
stabiliti dal Ministro per la pubblica istruzione. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Non è amrnessala presentazione di domande 
iiJ. più di due Provincie. 

Art. 2. 

Per ciascun insegnamento o gruppo di .in­
s~gnamenti conferibili per incarico, le gradua­
tqrie degli aspiranti sono compilate, a norma 
dell'articolo 1 del decreto le~islativo 7 mag­
gio 1948, n. 1276, secondo le tabelle di valuta­
zione che per ogni triennio sono fissate con 
ordinanza del Ministro per la pubblica · istru­
zione. 

Avverso la valutazione dei titoli e dei requi­
siti .è ammesso ricorso alla Commissione di 
cui all'articolo 5 . . 
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Art. 3. 

Gli insegnamenti in istituti e scuole statali 
di istruzione media, classica, scientifica, ma­
g-istralè € tecnica, ivi compresi le scuole e i 
corsi di avvia1nento professionale, sono con- . 
f eriti per incarico in quanto siano riferibili a: 

a) cattedre di ruolo ordinario o transitorio 
vacanti; 

b) posti di insegnamento che siano esat­
tan1ente corrispondenti a cattedre di ruolo or­

. dinario o transitorio; 

c) posti che comportino un'·num,ero di ore 
d'insegnan1ento non inf;erion~ ·a que-llo previsto., 
per le corrispondenti cattedre di ruolo ordinario 
o transitorio; 

d) posti per i quali, a norma delle dispo­
i:!izioni vigenti, non sia prevista o non sia pos­
sibile la istituzione della cattedra di ruolo ·e 
che si riferiscano all'insegnamento di almeno . 
un corso con1pleto. 

Coloro ai quali sono conferiti gli insegna­
Inenti previsti dal presente· articolo si denomi­
nano professori · incaricati. 

L'incarico ' è annuale e sarà .confermato su 
domanda. I professori, i quali abbiano ripor­
tato qualifica non · inferiore a « buono », hanno 
diritto alla conferma nella · misura dei posti 
disponibili do'po che si . sia provveduto alle nuove 
nomine e · ai trasferimenti dei professori di 
ruolo ordinario e di ruolo transitorio e salvo 
il caso che siano state presentate domande di 
incarico da parte di altri professori che ab­
biano titoli superiori in rapporto al . concorso 
di cui all'articolo · l. 

Il professore ·incaricato che dopo ottenuta 
la nomina . o la conferma perde l'incarico per 
assegnazione di professore ·di ruolo, per sop­
pressione o per trasformazione di posto, viene 
incluso nelle graduatorie della provincia in cui 
presta servizio, per lè quali abbia fatto do­
manda nel termine di 15 giorni dalla notifica­
zione della perdita dell'incarico. 

Art. 4. 

Gli insegnamenti non conferibili a profes­
sori titolari o a professori incaricati ai sensi 
dell'articolo 3, sono attribuiti per supplenza, 
per il periodo strettamente indispensabile ·e 

c:omunque per durata non superiore all'anno 
scolastico. 

Color9 ai quali sono conferiti tali inseg·na­
menti si denominano professori supplentL 

Art. 5. 

Presso ogni Provveditorato agli studi è isti­
tuita una Commissione composta del provve­
ditore agli studi, che la presiede, di un preside 
o direttore, di due professori e di un funzio­
nario di gruppo A del Provveditorato agli studi. 

I componenti della . Commissione sono no­
minati dal provveditore agli studi, che nomina 
anche un preside o direttore, Un professore ed 
un funzionario di · grtlPPO A del Provv~dito­

rato agli studi per supplire ad eventuali as­
senze. 

. l presidi e direttori e i professori sono de­
signati secondo norme da emanarsi con ordi­

·nanza de·l Ministro per la pubblica istruzione . . 
~ 

La Comn1ìssione dura in carica un h·iennio. 
Ad .. essa sono attribuiti i seguenti compiti: 

a) decisione sui ricorsi contro le gradua­
torie e contro i conferimenti degli incarichi 
nonchè sui ricorsi dei professori incaricati e 
supplenti contro il licenziamento disposto dai 
c~ p i di istituto ·per scarso rendimento; 

b) parere in materia disciplinare secondo 
le h orme previste · dalla presente legge ; 

c) consulenza su ogni altra questione re ... 
lativa al personale insegnante non di ruolo che . 
il provveditore intenda sottoporre. 

La Commissione è .istituita in sostituzione 
di quella prevista dall'artiColo 4 del decreto 
legislativo 7 maggio l948, n. 1276, e le sue 
decisioni costituiscono provvedimento defi­
nitivo. 

Art. 6. 

Gli insegnamenti, di cui al precedente arti­
cola 3; sono conferiti :nell'ordine delle gra:­
duatorie secondo le modalità pr·eviste dall'ar­
ticolo l del ·decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1276. 

Gli insegnamenti, di cui all'articolo 4 de.lla 
presente legge, sono sempre conferiti 'dal capo 
d'istituto, tenendo conto delle graduatorie di 
cui all'articolo 2. 
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OBBLIGHI - INCOMPATIBILITÀ 

NOTE DI QUALIFICA 

Art. 7. 

Le norn1e vigenti per i professori di ruolo 
e concernenti l'attribuzione delle note di qua­
lifica, le lezioni private e le incompatibilità 
con altri uffici o professioni, si applicano anche 
ai professori non di ruolo, in quanto non siano 
in contrasto con le disposizioni della presente 
legge. 

Avverso la qualifica il professore non di 
ruolo può avanzare ricorso al provveditore agli 
s-tudi, che decide in via definitiva. 

Le note di qualifica vengono attribuite, per 
ciascun anno scolastico, ai professori non di 
ruolo che abbiano prestato servizio nell'anno 
stesso per . almeno sette mesi. 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo l del­
la legge 11 giugno 1950, n. 521, i professori 
non di ruolo sono tenuti all'adempimento degli 
obblighi di orario e · di insegnamento vigenti 
per i professori di ruolo. 

CONGEDI E ASSENZE 

Art. 8. 

Ai professori incai!icati , possono essere ac­
cordati congedi per gravi e comprovati motivi 
di famiglia fino a un massimo di 10 giorni nel­
l'anno scolastico, senza diritto ad alcun trat­
tan1ento economico. 

Art. 9. 

N e i casi di assenza dal servizio per n1alattia 
accertata dall' Atnministrazione, il rapporto di · 
impiego dei professori incaricati è mantenuto 
alle condizioni e Iiei lin1iti seguenti : 

a) professori nel primo anno di servizio 
scolastico : 30 giorni . con trattamento econo- . 
tnico ridotto alla metà; 

b) professori che si trovino almeno nel 
secondo anno di servizio scolastico continua­
tivo: 30 giorni con diritfo all'intero tratta-

mento economico normale ed altri 60 giorni 
col suddetto trattamento r;idotto alla metà; 

c) professori in servizio scolastico conti­
nuativo da almeno 5 anni: il rapporto di im:­
piego è mantenuto per un ulteriore periodo di 
90 giorni senza alcun trattamento economico. 

I periodi 1nassimi d:i assenza per malattia, 
previsti dal presente articolo, sono riferiti al­
l'anno scolastico. 

Art. · lO. 

· I · periodi di assenza e di congedo dei pro­
fessori incaricati, ai sensi dei p~ecedenti arti~ 
coli 8 e 9, non possono superare, in un trien­
nio, la complessivà durata di 200 giorni. 

Art. 11. 

I congedi per matrimonio o per gravidanza 
e puerperio sono regolati, entro i limiti della 
durata della nomina, secondo .le norme in vi­
gore per il personale civile non di ruolo in 
servizio nelle Amministrazioni dello Stato. 

Art. 12. · 

I congedi di cui ai precedenti articoli sono 
accordati dal capo d'istituto. 

I professori non . di ruolo · richian1ati in ser­
vizio militare o tratteùuti alle armi per esi-

. genze militari di carattere eccezionale o co­
Inunque per disposizioni dell'autorità militare, 
sono collocati in congedo, secondo le norme 
in vigore, dal capo di- istituto. 

Il rapporto d'impiego del professore inca­
ricato rimane sospeso durante il periodo _di 
servizio militare per obblighi di leva. 

Art. 13. 

Le assenze e i congedi · vengono computati 
dal giorno in cui il professore incaricato · resta 
assente 'fino a quello ·. in cui .riprende . servizio, 
secondo le noi~me in vigore per i professori di 
ruolo. 

e 

Entro . cinque giorni dall'assenza il capo-di 
istituto deve acc~rtare la causa; se l'assenza 
rioh risulti giustificata il professore· è licen­
ziato. 
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Art. 14. 

I professori che. non riprendano servizio alla 
scadenza del termine massimo. di congedo o di 
assenza o che dal servizio si allontanino dopo 
avere già raggiunto il suddetto termine mas­
simo sono licenziati. 

Art. 15. 

Quando l'interesse della Scuola lo esiga, la 
durata dell'assenza può essere prorogata, nel 
corso dell'anno scolastico, anche oltre . la. sca­
. d enza del _ termine massimo e comunque non 
oitre la fine ·dello stesso anno scolastico : per _il 
periodo ~i . proroga non viene corrisposto alcun 

·· assegno. 

DISCIPLINA 

Art. 16. 

· Ai professori non di I'uolo, a :qualsiasi titolo 
· assunti; possono essere inflitte, secondo la gra­
vità della mancanza, _le seguenti sanzioni di­
sciplinari : 

l) l'ammonizione; 
2) la censura; 
3) la sospensione . della retribuzione fino 

ad un mese; 
4) _·_ la sospensione della retribuzione e àal­

l'insegnamento da un rp-ese ad un anno; 
5) la esclusione çlall'insegnamento, da ol­

tre un a, n no a 5 · anni ; 
6)_ · . l'esclusione definitiva dall'insegna-

mento. . . . 

Le sa!lz;ion.i di cui ai num-~ri l e 2 sono in­
flitte _dal _ capo dell'1stituto. Tutte le sanzioni 
possono essere . inflitte dal . provveditore agli 
studi, che per quelle· indicate ài numeri 4, 5 e 6 
decide su conforme parere d~lla Commissione 
di cui all'articolo 5. . 

Art. 17. 

Contro le sanzioni inflitte dai capi d'isti­
tuto è am:messo ricorso, entro 15 giorni, al 
provveditore agli studi, il quale decid.e in via 
definitiva. Contro le altre sanzioni è ammesso 
rico:r:so . al Ministro della pubblica . istruzione. 

Il· termine -del ricorso al Ministro · è di ·15 · 
giorni. 

. . . 

Art. 18. 

Per tutte le mancanze ai doveri d'ufficio che 
non siano tali da compromettere l'onore e la 
dignità e non costituiscano grave insubordi­
nazione, si applicano, secondo i casi, le san-· 
zioni di cui ai numeri l, 2 e . 3 dell'articolo 16 . . 

Per la recidiva nei fatti che abbiano dato 
luogo alla ammonizione si appli~a la censura; 
per la reCidiva ·nei fatti che . abbiano dato luo­
go alla censura si applica la sanzione di cui al 
numero 3 dell'articolo .16. 

Per l'insubordinazione grave, per l~ abituali 
irregolarità di condotta e per i fatti che com:.. 
promettono l'onore e la d~gnità si applicano; 
secondo la gravità dei casi e dellè circostanze, 
·le altre sanzioni disciplinari. 

Art. 19. 

Le sanzioni di cui ai n.umeri 5 e 6 dell'arti­
colo 16 comportano "l'esclusione dall'insegna- . 
m·ento nelle scuole e negli istituti statali; pa­
reggiati e legahnente riconosciuti ed autoriz­
zati, nonchè l'esclusione dai concorsi a cattedre 
negli istituti statali e pareggiati, per la durata 
della sospensione inflitta. 

La esclusione ·definitiva . dall'insegnamento 
comporta · anche l! esclusione dai coilcorsi-esa~i 
di Stato e la radiazione dall'albo professionale. 

Art. 20-... 

L'applicazione • delle sanzioni previste dall' ar'­
ticolo 16 è disposta, previa contestazione degli 
addebiti, COn :facoltà del professore ilon di rù()lO 

-di presentare le sue discolpe ~ntro il termine 
massimo · di dieci giorni che può essere ridotto 
a due per le sanzioni di cui ai numeri 1 e 2 del 
predetto articolo. 

Le sanzioni si applicano mediante comunica- . 
zione scritta all'interèssato. 

Qualora la gi:'avità dei fatti lo esiga, l'Auto­
rità scolastica può sospendere cautelarmente · 
dal servizio, a tempo · indeterminato, il profes­
sore non di ruolo. anche prima della còntesta-· 
zione degli addebiti. La sospensione· importa · 
la privazione di qualsiasi retribuzione~ · - L'Auto-

. rità SéòlaStièa pUÒ . disporre la corresponsione 
degli assegi1i . aìimentari alla famiglia. 
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Se alla sospensione segue la sanzione disci­
plhÌ.are della esclusione dall'insegnan1ento, que­
sta ha effetto dalla data in cui è stata disposta 
]q . SQ~pensiqne. 

Se, invece, i l procedin1ento disciplinare si 
conclude col proscioglimento dell'incolpato, la 
sospensione è revocata ed il professore non di 
ruolo riacquista il diritto agli assegni non per­
C'epiti, entro i lirniti , della durata deHa nomina. 

Art. 21. 

Il professore il).cadcato sottoposto · a proce­
dimento penale per delitto può essere sospeso 
dal servizio dal capo d'istituto. La sospensione 
deve essere disposta immediatamente quando 
sia emesso contro il professore incaricato man­
dato o ordine di cattura. 

Se il procedimento penale ha termine con 
sentenza di proscioglimento perchè il fatto non 
sussiste o l'imputato non l'ha commesso ovvero 
perchè il ~atto non costitui.sce reato-, la. sospen­
sione è revocata ed il professore incaricato riac- . 
quista il diritto · agli assegni non percepiti, en­
tro i limiti della durata dell'incarico e sempre 
che intanto non si sia verificato uno dei ·casi 
previsti dall'ultimo comma dell'articolo 3. 

Tuttavia l'Autorità scolastica quando riten­
ga che dal procedimento penale siano emersi 
fatti o circostanze che rendano il professore 

Senato della R epubbl,ica 

Art. 22. 

Il professore non di ruolo che riporti una · 
condanna, passata in giudicato, a pena restrit­
tiva della libertà personale, cès~sa dal servizio 
e il. rapporto d'impiego è risolto di diritto, sal­
va l'applicazione deil 'articolo 16. 

Art. 23. 

Nulla è innovato alle disposizioni degli ar­
ticoli' 88 e seguenti del regio 'decreto 9 dicen1-
bre 1926, n. 2480 e degli articoli 78 e seguenti 
del regio deéreto 5 luglio 1934, n. 1175 circa 
le sanzioni disciplinari dei professori iscritti 
nell'albo che non siano in servizio non di ruolo 
in istituti e scuole statali. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 24. 

N o n possono essere conferiti incarichi e su p­
. p lenze a professori che nell'an :ho · scolastico pre­
cedente abbiano compiuto il 70° anl1o di età. 

Gli i~carichi di insegnamento cessano in 
ogni caso dall'inizio dell'anno scolastico suc­
cessivo a quello in cui i professori incaricati 
compiono il 70° anno di età. 

incaricato passibile di sanzione disciplinare può Art. 25. 
provvedere ai sensi del precedente articolo 20. 

Dopo che siano state conferite le nomine La . stessa norma vale nel caso di proscio-
al personale munito del prescritto titolo di glimento per remissione di _querela o di non 
abilitazione e ·fino a quando non sì sia esple­procedibilità per mancanza o irregolarità di 

querela. tata una sessione di esami di abilìtazione, pos-. 
sono essere nominati professori incar icati gli 

Se alla sospensione . dal servizio prevista dal . . insegnanti che si trovino in servizio nell'anno 
primo comma . del pr-esente . articolo segue la scolastico in corso all'entrata in vigore della 
sanzione disciplinare della esclusione dall'in- presente legge e che siano forniti del titolo di 
segnamento, questa ha effetto dalla data . in cui studio che ammette agli esami per i l consegui-
è stata disposta la sospensione. Dalla stessa m·ento dell'abilitazione e abbiano riportato qua-
data ha effetto l'esclusione definitiva dall'inse- lifica non inferiore a « buono ». 
gnamento di cui al successivo articolo 22. Le nomine vengono effettuate nell'ordine 

Il professore supplente sottoposto a proce- della graduatoria degli aspiranti che all'uopo 
dimento penale per delitto può essere licenziato abbiano inoltrato le prescritte don)ande. 
dal capo di · istituto. 

Deve essere provveduto all'immediato licen­
ziamento · del professore supplente contro il 
quale sia stato emesso mandato o ordine di 
cattura. 

Art. 26. 

· Le disposizioni contenute negli ar ticoli 3, 4, 
9, 11 , 12, 13, 14, 15, ·18, 20, 21, 22 si applicano 
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anche agli insegnanti non di ruolo dei Con­
servatori di n1usica, dei Licei artistici, degli 
Istituti e delle scuole- d'arte. 

Art. 27. 

Alla copertura dell'onere derivante dal fun­
zionamento della Con1missione di cui all'arti­
colo 5, previsto in lire 25 milioni, sarà prov­
veduto n1ediante riduzione, per l'importo di 
lire 5 n1ilioni ci&sctlilo, degli sbinziamenti dei : 
capitoli 77, 114, 120, 123 e 127 dello stato di 
l,}revisione della - spesa del Ministero della 
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pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 
1952-53. 

·Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ~q:>­
portare con propri decreti le occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 28. 

$ono abrogate le disposiz,ioni 111 contrasto 
con la ·presente legge. 

Il Presidente deZla Oamet·a dei dep1ttati 

GRONCHI. 




